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Il presente documento raccoglie le misure procedimentali, tecniche ed 
organizzative che il C.I.S.A. Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale di Tortona 
adotta per il triennio 2021-2023 in applicazione, e con specifico riferimento all’anno 
2021


1. degli istituti previsti dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica 
amministrazione" (c.d. Legge Anticorruzione) la quale ha introdotto una serie di 
misure finalizzate a contrastare il verificarsi di fenomeni corruttivi nelle 
Amministrazioni Pubbliche, sia centrali che locali, negli enti e nelle società in 
controllo pubblico;


2. di quanto disposto dall’ANAC con propria delibera del 13.11.2019, n. 1064 con 
la quale è stato previsto il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione;


3. nell’osservanza dei principi di buon andamento, efficienza ed imparzialità della 
pubblica amministrazione e dell’azione amministrativa e di ogni corollario da essi 
derivante;


4. nell’osservanza delle buone prassi e disposizioni interne organizzative di 
prevenzione dei rischi incidenti sull’effettivo buon andamento, efficienza ed 
imparzialità della pubblica azione amministrativa.


Il concetto di corruzione preso a riferimento ha un'accezione ampia, comprensiva 
delle diverse realtà e situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, sia 
riscontrabile una condotta di abuso (anche uso difforme dal consentito) da parte di 
un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati.


1. Parte introduttiva

1.1 Premessa
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Le condotte rilevanti sono pertanto più ampie di quelle tipizzate nella fattispecie 
penalistica di cui agli artt. 318, 319 e 320 (nonché 319 ter e 322) del Codice Penale, e 
sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica 
amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice penale, ma anche le 
situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un 
malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni 
attribuite, ovvero l'inquinamento dell'azione amministrativa dall’esterno, sia che tale 
azione abbia esito finale sia nel caso in cui si configuri come mero tentativo.


In definitiva sono rilevanti, e come tali ricompresi nell’ambito del concetto di 
“corruzione” adottato, più vasti fenomeni di abuso comprensivi anche delle aree di 
opacità e scarsa trasparenza presenti nella Pubblica Amministrazione. 


Si elencano di seguito le normative attualmente rilevanti, contenenti linee di 
indirizzo applicativo degli adempimenti in tema anticorruzione e trasparenza:


- D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, “Testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato”;


- L. 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione”, che all’art. 1, c. 34 
estende le disposizioni in materia di pubblicazione di cui ai commi da 15 a 33, anche 
agli enti controllati dalle amministrazioni pubbliche;


- D. Lg. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”, come integrato dall’articolo 24-bis del D.L. 24 giugno 2014, n. 
90  “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 
l'efficienza degli uffici giudiziari”;


1.2. Le fonti normative
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- D. Lg. 8 aprile 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilita' e 
incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”;


- Delibera CIVIT 11 settembre 2013 n. 72, “Approvazione del Piano Nazionale 
Anticorruzione”;


- Linee guida del Garante per la protezione dei dati personali allegate alla 
deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014;


- Determinazione ANAC 17 giugno 2015, n. 8 “Linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici”;


-  D. Lg. 25 maggio 2016, n. 97 "Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo l4 marzo 2013, n. 33, ai 
sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”;


- Delibera ANAC 3 agosto 2016, n. 831 “Determinazione di approvazione 
definitiva del  Piano Nazionale Anticorruzione 2016”;


- Determinazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1309 “Linee guida recanti 
indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso 
civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.Lg. 33/2013;


- D. Lg. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica“, come modificato dal D.Lgs. 16.06.2017 n. 100. All’art. 2, comma 1 lett. m) e 
lett. b), il decreto definisce società a controllo pubblico quelle in cui una o più 
amministrazioni esercitano poteri di controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c.;


- Sentenza della Corte Costituzionale del 9 novembre 2016 n. 251, recante 
declaratoria di parziale illegittimità costituzionale della Legge 124/2015, con 
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precisazione che “le pronunce di illegittimità costituzionale, contenute in questa 
decisione sono circoscritte alle disposizioni di delegazione della legge 124 del 2015, 
oggetto del ricorso, e non si estendono alle relative disposizioni attuative”;


- Delibera ANAC 8 Novembre 2017, n. 1134 “Nuove linee guida per l’attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 
delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici”. La Delibera, che sostituisce la n. 
8/2015 di pari oggetto, ridefinisce l’ambito di applicazione delle Linee guida al fine 
di renderle coerenti con le definizioni fornite dal Legislatore nel testo del D.Lgs. 
175/2016. Sono così indicati: (i) le nuove definizioni per l’applicazione della 
normativa in materia di trasparenza ed anticorruzione; (ii) la nuova disciplina per 
categorie di soggetti, distinguendosi tra società in controllo pubblico, società a 
partecipazione pubblica non di controllo e associazioni, fondazioni ed altri enti 
privati; (iii) i compiti delle amministrazioni controllanti e partecipanti; (iv) l’attività di 
vigilanza dell’ANAC; (v) il regime transitorio; (vi) l’elenco dettagliato degli obblighi di 
pubblicazione. Sul versante della trasparenza, la medesima delibera impone di 
attuare misure di trasparenza, garantire l’accesso civico generalizzato ai dati e ai 
documenti detenuti relativamente all’organizzazione e alle attività svolte. Gli enti 
pubblici economici sono tenuti ad applicare la delibera n. 1309/2016 valutando caso 
per caso la possibilità di diniego dell’accesso a tutela degli interessi pubblici e privati 
indicati dall’articolo 5-bis del D.Lgs.33/2013;


- Determinazione ANAC del 22 novembre 2017 n. 1208 “Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”. Il testo contiene una 
parte generale rielaborata in cui l’Autorità dà conto degli esiti della valutazione 
condotta su un campione di amministrazioni, integrando altresì specifiche indicazioni 
sull’applicazione della normativa di prevenzione della corruzione. Con specifico 
riferimento ai soggetti tenuti all’adozione di misure di prevenzione della corruzione, 
per la disciplina applicabile alle società pubbliche l’Autorità rinvia alla Delibera n. 
1134/2017 di approvazione delle “Nuove linee guida per l’attuazione della 
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normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici”. Il Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza deve prevedere i seguenti elementi minimi: 
analisi del contesto esterno ove si inserisce l’ente; mappatura dei processi; 
identificazione degli eventi rischiosi e valutazione e trattamento del rischio; adozione 
di un Codice etico e di comportamento; adozione di Regolamento in materia di 
accesso, accesso civico e accesso civico generalizzato; adozione di Regolamento in 
materia di whistleblowing; il rapporto tra RPCT e DPO (Responsabile Protezione Dati) 
nominato dal Consorzio ai sensi del GDPR in ambito di tutela dei dati personali;


- Delibera ANAC del 21 novembre 2018 n. 1074 “Approvazione definitiva 
dell’aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione 2018 dell’ANAC”.


- Sentenza della Corte Costituzionale 23 gennaio 2019 n. 20 sul tema del confine 
tra normativa trasparenza e normativa privacy.


- Delibera ANAC del 13 novembre 2019 n. 1064 “Piano Nazionale Anticorruzione 
2019”.


Si ritiene avente carattere normativo il Codice Etico in quanto integrativa del 
Regolamento del Personale e della disciplina del CCNL applicato al personale 
dell’Ente.
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